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La punizione, o castigo, è un 
metodo educativo ovvero 

di correzione molto utilizzato. 
Di norma segue, sotto forma di 
sanzione, ad un'azione scorretta. 
Può assumere diversi signifi cati 
a seconda che si tratti di arte o 
letteratura, diritto, pedagogia, 
religione e, naturalmente, sport.
In ambito calcistico il calcio 
di punizione è la modalità con 
cui viene ripreso il gioco dopo 
che, con il pallone in gioco, è 
stata commessa un'infrazione. 
E' disciplinato dalla regola 13 
del Regolamento del Gioco del 
Calcio. Ed anche nel caso delle 
punizioni ce ne sono di differenti 
tipi (diretta, di seconda, a due...) 
e, soprattutto, ci sono diversi modi 
di calciarla.
Da quella a "foglia morta" che 
rese famoso Mariolino Corso 
negli anni '60 alla "maledetta" 
di Andrea Pirlo per arrivare ai 
giorni nostri. 
Già perchè anche i giocatori 
famosi per le loro punizioni ce 
ne sono parecchi tanto che sono 
state stilate speciali classifi che. 
In quella dei gol segnati al primo 
posto in serie A troviamo ad 
esempio Sinisa Mihajlovic, che di 
reti ne ha realizzate addirittura 28, 
addirittura tre nella stessa partita 
un Lazio-Sampdoria fi nito 5-2. A 
seguire troviamo gli italianissimi 
Pirlo (25), Del Piero (22), Totti 
(20), Baggio e Zola (19) e poi 
ancora Maradona, Chiesa, Recoba 
e Platini. Questo per restare a casa 
nostra perchè, oltrepassando i 
confi ni, una doverosa citazione la 
meritano sicuramente i brasiliani 
Juninho e Roberto Carlos, abituati 

In casa biancorossa il derby per 
eccellenza, lo abbiamo ricordato 

tante volte, è sempre stato quello 
con il Padova. Sfi de antiche, che 
nel corso degli anni e dei cam-
pionati si sono rinnovate, con il 
fascino dei grandi campioni, ma 
anche delle tifoserie che al Menti 
da una parte e al vecchio Appiani 
dall’altra sono state l’elemento 
caratterizzante di una partita che 
metteva in palio la leadership 
calcistica della regione. Quando 
l’Euganeo ha poi sostituito il 
vecchio stadio patavino è venuto 
a mancare qualcosa: la curva dei 
tifosi di casa. 
La stessa che sabato, ma sempli-
cemente per motivi di sicurezza, 
resterà desolatamente vuota a Vi-
cenza per un altro derby, quello con 
il Cittadella. Partita sicuramente 
da suggestioni meno coinvolgenti 
che però, nell’ultimo decennio, ha 
soppiantato l’antica rivalità con 
i “cugini” biancoscudati, fi niti 
addirittura in serie D a giocare 
contro Alto Vicentino ed Arzi-

a trovare la porta da lontanissimo. 
E che dire della punizione a 188 
chilometri orari che Koeman 
indovinò nella fi nale di Coppa 
contro la Sampdoria?
Da sabato, però, anche un bianco-
rosso si è inserito in questa speciale 
graduatoria: stiamo parlando di 
Federico Moretti, centrocampista 

gnanoChiampo. Il Citta, invece, 
grazie al sostegno economico della 
famiglia Gabrielli e alla guida 
tecnica di Claudio Foscarini in 
panchina, è riuscito a conquistarsi 
un suo spazio nel campionato 
cadetto, tanto da festeggiare nel 
2010 uno storico sesto posto 
sfi orando la promozione in serie 
A alle semifi nali play-off perse 
con il Brescia. 
Prima squadra, ma anche settore 
giovanile per un club che con 
una gestione oculata e scelte 
azzeccate anche nella passata 

classe '88, arrivato a settembre a 
Vicenza, genovese di nascita ma 
sampdoriano di crescita calcistica, 
prima di passare al Parma e poi 
iniziare un girovagare per la 
penisola vestendo le maglie di 
Varese, Catania, Ascoli, Grosseto, 
Modena, Spezia e Padova in 
prevalenza sui palcoscenici del 

stagione è riuscito nel suo mi-
racolo chiamato salvezza. Dopo 
un anno di assenza ecco, dunque, 
che le due squadre si troveranno 
nuovamente di fronte, con un 
terzetto di ex a rinforzare le fi la 
granata: a centrocampo Nicola 
Rigoni e Mattia Minesso mentre 
in attacco rifl ettori puntati su 
Alessandro Sgrigna. Non  ci sarà, 
invece, il valdagnese, cresciuto 
a scuola Milan, Filippo Lora, 
operato nei giorni scorsi al lega-
mento crociato. Dall’altra parte 
un Vicenza rilanciato dalla cura 

campionato cadetto, collezionando 
un buon numero di presenze (ad 
Ascoli e Modena i record), ma 
soltanto sei gol nonostante una 
certa predisposizione al tiro.
Ecco che d'improvviso, contro 
la Pro Vercelli, forse complice 
l'uscita di scena di "San" Di 
Gennaro, ha trovato ispirazione 

Marino che, dopo aver trovato in 
Moretti il bomber che… punisce, 
domenica scorsa ad Avellino ha 
festeggiato il ritorno al gol di 
Cocco con una semirovesciata 
destinata a rimanere nei fi lma-
ti da cineteca.  Non sappiamo 
se rientrerà tra le prodezze più 
belle di sempre, in una classifi ca 
che va da Gigi Riva a Zlatan 
Ibrahimovic passando per Van 
Basten, Ronaldinho e Djoarkaeff 
ma anche per gli italianissimi 
Montella, Moriero e Bresssan, di 
certo è stata il modo più bello per 

e mira per infi lare per due volte, 
una per tempo, la porta di Russo, 
ex di turno. E così il Vicenza di 
Marino, che si trovava sotto di una 
rete, punito nell'unica occasione 
creata dagli avversari, ha trovato 
l'uomo delle punizioni che gli 
hanno permesso di far risplen-
dere il sorriso dopo tre sconfi tte 
consecutive. Un sorriso a metà: 
buona la disposizione in campo 
e la capacità di far girare palla, 
un po' meno quella di fi nalizzare 
con una coppia d'attacco, Cocco 
e Giacomelli, che ha palesato 
un'evidente incapacità ad andare 
al tiro mentre chi ci è andato (vedi 
Cinelli) ha evidenziato una cronica 
diffi coltà a realizzare. Buona la 
velocità sulla fascia di Lores 
Varela mentre Sciacca, entrato 
a partita iniziata, è parso poco 
propositivo ed incisivo, accusando 
probabilmente una condizione 
atletica ancora approssimativa.
Praticamente mai impegnata la 
difesa, che schierava al centro la 
coppia Camisa-Brighenti, che con 
il recupero di Gentili e D'Elia do-
vrebbe riacquistare quei centimetri 
in più che attualmente le fanno 
difetto. E, allora, dando al nuovo 
tecnico il tempo per lavorare e 
trovare i "giusti aggiustamenti" 
in corso d'opera, preferibilmente 
già dalla trasferta di domenica 
ad Avellino, brindiamo, come 
recitava un celebre spot, con la 
Birra... Moretti. Che non sarà 
l'uomo del baffo a cui il marchio 
friulano, poi acquistato dalla Hei-
neken nel 1996, aveva legato la 
sua immagine, ma quello delle 
punizioni certo sì. O, forse, anche 
della... provvidenza.

fi rmare i tre punti nella diffi cile 
“tana” dei lupi irpini. Ma se il 
tappeto rosso spetta di diritto 
all’attaccante biancorosso, l’Oscar 
per la migliore interpretazione ci 
piacerebbe  venisse assegnato a 
Lorenzo Laverone, centrocam-
pista toscano classe ’89, fresco 
dottore in Economia aziendale.  
Ecco, in un panorama calcisti-
co in cui, nonostante i grandi 
cambiamenti epocali, i giocatori 
che proseguono gli studi restano 
sempre una rarità come lo era stato 
a suo tempo l’avvocato Sergio 
Campana, salutiamo con soddi-
sfazione la laurea del biancorosso 
che sulla maglia porta il numero 
27, ma in questo caso merita un 
bel 30. Per la lode aspettiamo la 
prestazione di sabato nel derby: 
con la matematica ha dimostrato 
di saperci fare, adesso è chiamato 
alla prova del campo o a quella 
del… nove. Dopo Pro Vercelli 
ed Avellino i tifosi attendono il 
fi lotto di successi: da festeggiare, 
per una volta, anche senza la curva

Moretti "punisce" due volte Vicenza - Pro Vercelli 2-1
VICENZA(4-3-3) Vigorito; Laverone, Brighenti, Camisa, Garcia 
Tena; Moretti, Di Gennaro (dal 37´ p.t. Sciacca), Cinelli; Lores 
Varela (dal 40´ s.t. Sampirisi), Cocco (dal 30´ s.t. Spiridonovic), 
Giacomelli. A disposizione Truant, D´Elia, Alhassan, Figliomeni, 
Gerbaudo, Sbrissa. Allenatore Marino.
PRO VERCELLI (4-3-3) Russo; Germano, Coly, Cosenza, Scaglia; 
Emmanuello (dal 29´ s.t. Castiglia), Ronaldo (dal 42´ p.t. Ardiz-
zone), Scavone; Di Roberto, Marchi, Belloni (dall´11 s.t. Fabiano). 
A disposizione Anacoura, Milesi, Statella, Liviero, Ferri, Beretta. 
Allenatore Scazzola.
ARBITRO: Roca di Foggia (Calò e Prenna; quarto uf�iciale Candussio).
RETI: Marchi (P) al 30´, Moretti (V) al 34´ p.t.; Moretti (V) al 36´ s.t.
NOTE; spettatori 668 paganti, incasso di 4.265 euro; abbonati 
5.279, quota di 15.610 euro. Ammoniti Scavone (P), Belloni (P), 
Coly (P) per gioco scorretto. Angoli 6-4 per il Vicenza. Recuperi: 
p.t. 2´, s.t. 3´.

Cocco da cineteca ad Avellino
e Laverone si laurea... dottore

Avellino - Vicenza 0 - 1
RETE: 27´ p.t. Cocco
AVELLINO (3-5-2) Gomis; Pisacane, Chiosa, Visconti; Bittante (dal 
33´ s.t. Petricciuolo), D´Angelo, Kone, Arini (dal 10´ s.t. Soumarè) 
Zito (dal 26´ s.t. Arrighini); Castaldo, Comi. A disposizione Frattali, 
Fabbro, Angeli, D´Attilio, Filkor, Pozzebon. Allenatore Rastelli.
VICENZA (4-3-3) Bremec; Sampirisi, Brighenti, Camisa, Garcia 
Tena; Moretti, Di Gennaro (dal 39´ s.t. Sciacca), Cinelli; Laverone, 
Cocco, Giacomelli (dal 30´ s.t. Lores Varela). A disposizione Vigo-
rito, Figliomeni, Gentili, D´Elia, Alhassan, Sbrissa, Spiridonovic. 
Allenatore Marino.
Arbitro: Manganiello di Pinerolo (Bellutti, Santuari; quarto 
uf�iciale Colarossi).
Note: spettatori e incasso non comunicati, 9 mila circa. Ammoniti 
Kone (A) e Moretti (V), entrambi per gioco scorretto. Angoli 5-3 
per l´Avellino. Recuperi: p.t. 1´, s.t. 3´.
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